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Artrite reumatoide, documentati benefici legati all'impiego della
pillola contraccettiva

28 agosto 2015

Stando ai risultati di uno studio osservazionale tedesco, pubblicato online ahead-of-print sulla rivista Arthritis
Care & Research (1), le donne affette da AR che assumono contraccettivi orali presenterebbero miglioramenti
legati ad alcuni outcomes durante i primi 2 anni di malattia. Tali effetti protettivi, secondo gli autori dello studio,
sarebbero indotti da pathway del sistema nervoso centrale (SNC) piuttosto che dalla soppressione dello stato
infiammatorio.

Da tempo sono disponibili in letteratura dati che suggeriscono un ruolo dei fattori ormonali nello sviluppo dell'AR
nel sesso femminile, con studi che hanno documentato un'incidenza più bassa di AR nel corso della gravidanza
e, al contrario, un'incidenza più elevata nel corso della peri- e della post-menopausa (2).

Più controverse, invece, sono le osservazioni relative all'impatto dell'impiego di contraccettivi orali (OC) sul
decorso della malattia, per la presenza di studi con risultati che depongono a favore o contro l'associazione
sopra postulata (3-4).

Per dirimere la questione, gli autori dello studio hanno analizzato gli outcomes relativi allo studio osservazionale
multicentrico CAPEA (Course and Prognosis of Early Arthritis), che aveva reclutato 1.301 pazienti tedesche di
sesso femminile affette da AR all'esordio (durata inferiore ai 6 mesi) nel quadriennio 2010-2013.
L'attenzione dei ricercatori si è focalizzata su 273 donne della coorte di pazienti sopra menzionata, aventi un'età
media di 46 anni, una durata media di malattia pari a 13 settimane all'inizio del periodo di osservazione, mai
esposte prima di allora a terapia di sostituzione ormonale, allo scopo di verificare l'esistenza di un'associazione
tra l'esposizione ad OC e l'impatto su alcuni outcomes clinici legati all'AR.
Lo studio prevedeva sia la valutazione di alcuni outcomes riferiti dai pazienti - quali il punteggio RAID
(Rheumatoid Arthritis Impact of Disease score), l'indice PROFAD (the Profile of Mood and Discomfort) e l'indice
RADAI (the Rheumatoid Arthritis Disease Activity Index) – che di alcuni outcomes clinici – conta della
articolazioni dolenti e tumefatte, punteggio DAS28 e impiego concomitante di altri farmaci, quali i glucocorticoidi
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(GC).

Sul totale delle donne considerate per lo studio, il 19% assumeva OC nel corso dello studio, il 63% aveva fatto
ricorso in passato ad OC mentre il 18% delle pazienti non aveva mai assunto OC.
Analizzando alcuni dati socio-demografici, è stato osservato che le pazienti con AR che assumevano OC erano
più giovani e non-fumatrici, mentre le pazienti che non avevano mai assunto OC mostravano un livello di
istruzione più basso.
Analizzando, invece, i dati relativi alla durata di impiego di OC, disponibili per 176 pazienti su 273, 59 donne
ricorrevano alla pillola contraccettiva da meno di 10 anni, 69 da 10 a 20 anni e 48 da più di 20 anni.

Dopo aggiustamento dei dati in base all'età, all'indice di massa corporea (BMI), allo status di fumatore e al
livello di istruzione, è stato osservato che l'impiego di OC (corrente o passato) si associava, dopo 12 mesi di
osservazione, a migliori punteggi RAID, PROFAD, RADAI e FFbH (indice utilizzato nei paesi germanofoni,
equivalente, per significato, ai punteggi HAQ che misurano il grado di disabilità) rispetto a quelli riportati dalle
pazienti che non avevano mai assunto OC (p<0,05 per tutti gli indici riportati). Inoltre, dopo 24 mesi, i punteggi
medi RAID sono migliorati in modo statisticamente significativo nelle donne che ricorrevano o che avevano fatto
ricorso alla pillola contraccettiva rispetto a quelle che non avevano mai assunto OC (p<0,001).
Lo studio ha anche documentato che i marker infiammatori obiettivi (VES, CRP o conta della articolazioni
tumefatte) non erano associati con l'impiego di OC.
Inoltre, non è stata dimostrata l'esistenza di una possibile associazione tra l'impiego di OC e quello di farmaci
concomitanti (DMARD, farmaci biologici, FANS) a 12 mesi, anche se è stato osservato che le donne che non
avevano mai assunto OC avevano una probabilità maggiore di essere trattate con GC (OR=1,6; IC95%= 0,94-
2,9, P=0,08) e che tale probabilità tendeva a quadruplicare in quelle più compromesse a livello funzionale 
(OR=4,2; IC95%=1,6-11).
Nel commentare i risultati, gli autori dello studio ritengono che le loro osservazioni possano essere giustificate
dall'esistenza di dati in letteratura che supportano l'esistenza di una relazione tra l'impiego di estrogeni e il
benessere psicologico (5-6). Inoltre ricordano che studi sperimentali (7) hanno documentato come l'impiego
pregresso di OC possa determinare l'insorgenza di effetti duraturi sul SNC a livello di alcune citochine, con lievi
incrementi delle modifiche indotte dagli estrogeni sull'asse ipotalamico-ipofisario-surrenalico (HPA).
Sono ora necessari nuovi studi in grado di confermare la bontà di questi ipotesi. 
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Renzi: “Nessun taglio alla sanità. Solo tagli
agli sprechi: meno poltrone Asl e più costi
standard”

Così il premier in un’intervista al Corriere della Sera rispondendo a una
domanda sulle coperture necessarie a mantenere la promessa di abbassare le
tasse. “Magari nella sanità ci sarà qualche poltrona Asl in meno e qualche
costo standard in più. Ma sono tagli agli sprechi, non alla sanità”. 

“Io le tasse le ho abbassate sul serio. Mi riferisco innanzitutto agli 80 euro. Mi riferisco poi alle misure sul
lavoro, dall’Irap agli sgravi contributivi per i neoassunti. Adesso la casa con l’azzeramento di Tasi e Imu,
quindi l’Ires per le aziende nel 2017 e l’Irpef nel 2018. Non ci sarà nessun taglio alla sanità per non far
pagare il ricco. Magari nella sanità ci sarà qualche poltrona Asl in meno e qualche costo standard in più.
Ma sono tagli agli sprechi, non alla sanità”.
 
Così il presidente del Consiglio Matteo Renzi in un’intervista apparsa oggi sul Corriere della Sera
rispondendo alla domanda di Aldo Cazzullo che gli chiedeva dove avrebbe trovato i soldi per
mantenere la sua promessa di abbassare le tasse già a partire dalla prossima legge di stabilità.
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Infermieri militari. Ipasvi: “Eliminare sperequazioni
e differenze con i dipendenti Ssn”. Tavolo con
Salute, Difesa e Interni
 

Richiesta ufficiale della Federazione Ipasvi su cui concorda il ministero della Salute
a Interni e Difesa per avviare il tavolo tecnico di confronto per risolvere differenze e
sperequazioni tra gli oltre 280mila  professionisti dipendenti del Servizio sanitario
nazionale  e i circa 1500-2000  con le stellette.
 

29 AGO - La Federazione nazionale dei Collegi Ipasvi ha inviato al ministero
Salute la richiesta ufficiale di costituire un tavolo tecnico con i dicasteri Difesa
e Interni per risolvere differenze e sperequazioni tra gli oltre 280mila
professionisti dipendenti del Servizio sanitario nazionale e i circa 1500-2000
con le stellette.
 
Prima della pausa estiva, il ministero della Salute ha concordato con la
Federazione di trasmettere la richiesta alle direzioni generali competenti degli
altri dicasteri: l’attivazione del tavolo tecnico assume, ora, un profilo di
maggiore urgenza, viste le numerose ipotesi di convenzione tra infermieri

militari e Regioni, perché questi collaborino con le strutture del Ssn e si integrino in caso di necessità. 
 
Ultima proposta in questo senso, quella, vicina alla conclusione, tra lo stesso ministero della
Difesa, Roberta Pinotti e il presidente della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini: una prova di
integrazione tra medici e infermieri militari e strutture del Ssn che, se funzionerà, sarebbe intenzione di
ministero e Regione mantenere a regime. 
 
Idea che tuttavia rischia di perdersi sulla stessa strada percorsa dagli accordi “dual use” stipulati ad agosto
2013 dall'Ammiraglio Andrea Toscano, comandante del Dipartimento militare marittimo dell'Alto Tirreno
e Gianfranco Conzi, direttore generale dell’Asl 5 di La Spezia nell'ambito di un progetto di scambio
reciproco di professionalità per il miglioramento dell'erogazione di servizi sanitari a favore del personale
militare e della popolazione civile. Gli accordi sono falliti perché gli infermieri militari non essendo tutti
 iscritti ai Collegi come prescrive la legge non possono operare al di fuori delle strutture militari. Problema
che tuttavia non riguarda i medici con le stellette: questi, pur essendo alle dipendenze dell'amministrazione
militare, possono liberamente esercitare la professione anche fuori dalle mura delle caserme e sono
regolarmente iscritti all’Ordine professionale  come i loro colleghi dipendenti del Ssn.
 
Perché l’integrazione e la collaborazione siano possibili quindi, scrive l’Ipasvi ai ministeri, è necessario
cambiare alcune regole, applicare leggi dello Stato che, per gli infermieri militari, sembrano non avere lo
stesso valore di quello dato alle altre professioni intellettuali e, soprattutto, mettere i professionisti sullo
stesso piano, ovunque questi lavorino.
 
Attualmente infatti, sottolinea l’Ipasvi, gli infermieri delle Forze armate e quelli della Polizia di Stato sono
discriminati rispetto ai colleghi dipendenti del Servizio sanitario nazionale per la non applicazione alle loro
situazioni occupazionali delle leggi più favorevoli approvate negli ultimi quindici anni per gli infermieri
dipendenti della pubblica amministrazione. 
 
Per questo sono penalizzati sia rispetto al valore del loro titolo di laurea che nelle amministrazioni attuali di
appartenenza non consente progressioni di carriera come quelle dei colleghi del Ssn (né come quelle dei
medici militari), sia per quanto riguarda diritti e dei doveri, tra cui non ultimo quello dell'aggiornamento
continuo, che derivano dall'iscrizione,  prevista per legge,  per l'esercizio della professione, all'albo
nazionale. 
 
L’Ipasvi fa notare che “relativamente all’iscrizione all’albo professionale e allo specifico ambito professionale
dell’infermiere, appare evidente la mancata applicazione” delle disposizioni previste da ultimo dalla legge
43/2006. Ma non solo: la mancata iscrizione fa venir meno uno dei requisiti previsti per legge per esercitare
l’attività infermieristica tout court 
 
“Inoltre – come anche affermato in una nota della direzione generale delle professioni sanitarie del ministero
della Salute – anche il diverso inquadramento funzionale degli infermieri militari nei differenti ruoli (vice
revisore tecnico nella Polizia di Stato e sottufficiale nell’Esercito), come evidenziato dalla Federazione
Ipasvi, richiederebbe una necessaria armonizzazione”. 
 
Così la situazione attuale si rischia anche “di configurare l’attività di questi infermieri nel momento in cui
dovesse essere svolta al di fuori delle amministrazioni militari di appartenenza – spiega la presidente
Ipasvi Barbara Mangiacavalli – a favore della popolazione civile, quale esercizio abusivo della
professione. Una rischio che professionisti che hanno seguito lo stesso iter formativo dei loro colleghi del
Ssn e che dimostrano lo stesso valore professionale sul campo, non devono correre. E’ per questo che la
Federazione si è attivata per la tutela dei loro diritti e della loro professionalità. Ed è per questo che
chiediamo un confronto immediato sia tecnico che politico, prima che a metà ottobre l’avvio dell’iter della
legge di stabilità paralizzi l’attività parlamentare e del Governo, con Salute, Difesa e Interni”.
 
“In questo senso e per sottolineare l’importanza e la delicatezza del problema – conclude Mangiacavalli – la
Federazione Ipasvi sta predisponendo per la prossima primavera una giornata di studio da dedicare agli
infermieri ‘con le stellette’, perché si possano confrontare le realtà professionali e occupazionali dei
professionisti e perché possa essere definita per la prima volta una strada comune da percorrere a fianco
dei colleghi dipendenti del Ssn”.
 
Fonte: Ipasvi
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Lettori          I 2015:  2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale
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da pag.  50
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:  2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 30-AGO-2015
da pag.  50
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Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:  2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906
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Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 
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foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:  2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 30-AGO-2015
da pag.  11
foglio 1

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:    889.000
Diffusione   06/2015:   153.481
Tiratura      06/2015:   208.367

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 
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 30-AGO-2015
da pag.  7
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Dir. Resp.:  Gian Marco Chiocci www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:    166.000
Diffusione   06/2015:    27.226
Tiratura      06/2015:    43.868

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale
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Dir. Resp.:  Gian Marco Chiocci www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:    166.000
Diffusione   06/2015:    27.226
Tiratura      06/2015:    43.868

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale
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da pag.  13
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Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:    484.000
Diffusione   06/2015:    82.376
Tiratura      06/2015:   148.152

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




